
Assocamerestero 

Sede in Roma, Via G. B. Morgagni 13 

 Partita IVA: 01898631005 

*   *   * 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2024 

 

 

Relazione integrativa  

 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 trova riscontro nelle scritture contabili 

dell’Associazione tenute nel rispetto delle norme di legge. 

 

*   *   * 

Stato Patrimoniale 

 

ATTIVO 

 

Immobilizzazioni immateriali (€ 7.623,00) 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al netto del relativo Fondo di Ammortamento; in totale 

si registra un decremento rispetto al 2023, legato al termine dell’ammortamento di quanto acquistato 

negli anni precedenti, cui non hanno fatto seguito nuovi acquisti. 

 

Immobilizzazioni materiali (€ 5.390,00) 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al netto del relativo Fondo di Ammortamento; si rileva 

una forte diminuzione per fine ammortamento e depennamento dei beni appartenenti alla precedente 

sede.  

Tutti gli ammortamenti, siano essi di beni immateriali che materiali, sono stati calcolati seguendo il 

criterio civilistico, in base al quale il bene è ammortizzato sulla base dell’uso che ne viene fatto 

durante l’anno e tenendo conto del processo di obsolescenza tecnica.   

 

Immobilizzazioni finanziarie (€ 15.000,00) 

Si tratta della cauzionale prevista nel contratto di sub-locazione stipulato con Infocamere per 

l’occupazione dei locali della nuova sede di Assocamerestero, pari a due mensilità. 

 



Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti (€ 212.999,00) 

I crediti sono iscritti in base al valore di presumibile realizzo e comprendono i crediti esigibili che 

l’Associazione vanta verso i suoi associati. Nel 2024 si rileva un incasso di quote associative di 

competenza dell’anno pari al 63%, percentuale più contenuta rispetto a quanto rilevato nel biennio 

precedente, verosimilmente per un momentaneo problema di liquidità generato da incasso, a fine 

anno, del finanziamento ministeriale. 

 

Crediti (€ 1.502.958,00) 

Gli importi evidenziano crediti esigibili entro i 12 mesi e sono iscritti in base al valore nominale. 

Sono costituiti in particolare da: 

- Crediti verso clienti per € 1.333.976,00: si tratta della fattura emessa quale anticipo pari al 

20% del totale del Progetto assegnato ad Assocamerestero dal Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) avente ad oggetto lo svolgimento di 

azioni di sostegno finalizzate alla promozione del settore ittico sui mercati extra UE, nonché 

l’importo della fattura che verrà emessa per la competenza dell’anno 2024, sempre a valere 

sullo stesso Progetto; 

- Crediti verso altri per € 86.047,00: per la conclusione del Progetto “Promozione della 

tradizione culinaria e dei prodotti agroalimentari autentici italiani”, assegnato ad 

Assocamerestero da Unioncamere per lo svolgimento di azioni di coordinamento, assistenza 

e monitoraggio delle attività realizzate dalle Camere all’estero coinvolte nell’iniziativa.   

- Crediti verso Erario per € 82.935,00 principalmente per: 

• ritenute sul TFR (€ 23.277,00);  

• credito IVA (€ 31.900,00); 

• acconto IRAP (€ 26.457,00).  

 

Liquidità (€ 890.838,00) 

Gli importi evidenziano le disponibilità presenti sul c/c bancario aperto presso la Banca di Credito 

Cooperativo di Roma, la Banca Popolare di Sondrio e nella Carta ricaricabile che funge da Fondo 

Economale, come risulta dalle scritture contabili e dai relativi estratti conto al 31 dicembre 2024.  

 

Ratei e risconti attivi (€ 15.618,00) 

Si tratta dei costi sostenuti nell’esercizio ma di competenza dell’annualità 2025, quali, ad esempio, 

l’affitto della sede per il mese di gennaio ’25, il servizio assicurativo, i servizi di telefonia voip, 

nonché alcuni abbonamenti.  



PASSIVO 

 

Patrimonio netto (€ 490.374,00) 

Rappresentato dal Fondo di Riserva (€ 486.322,00), cui si aggiunge il risultato dell’esercizio corrente 

(€ 4.052,00).  

 

Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato (€ 474.391,00) 

L’importo evidenzia gli stanziamenti per il trattamento di fine rapporto dei dipendenti, incrementato 

attraverso apposito accantonamento nel rispetto della normativa vigente. 

 

Debiti (€ 1.547.887,00) 

Sono valutati al valore nominale e si riferiscono a poste di costo imputate entro il 31.12.2024. Essi 

riguardano: 

- debiti verso fornitori, sia per fatture da ricevere (pari a € 398.831,00), sia per fatture già 

ricevute ma non ancora liquidate al 31.12.’24 (pari € 58.583,00) e Debiti diversi (€ 39,50). Si 

rammenta che lo scorso anno furono cancellati debiti verso fornitori presenti nel bilancio da 

oltre 10 anni, per un ammontare complessivo pari a € 31.158,00;  

- debiti verso altri (per € 972.563,00), il cui incremento è dovuto essenzialmente alla fattura 

emessa al MASAF per l’anticipo del 20% del Progetto sul settore ittico, anticipazione che 

verrà detratta, sempre per il 20%, dalle fatture che Assocamerestero emetterà per i SAL del 

progetto;  

- debiti tributari (€ 63.923,00) quali ritenute per dipendenti, collaboratori e professionisti, 

IRAP;  

- debiti verso Istituti di previdenza (€ 53.947,00) per contributi INPS e INAIL per dipendenti e 

collaboratori da versare e Fondi per i dirigenti.  

 

Fondo rischi (€ 137.774,00) 

Il Fondo è stato costituito negli anni per far fronte a eventi negativi che possono sorgere nel futuro; 

nell’esercizio 2024 è stato utilizzato per la cancellazione delle Quote 2022 e 2023 della Camera di 

Karachi, non più associata come da delibera del Consiglio di Brescia. 

 

 



*      *      * 

 

Conto Economico 

 

Ricavi per attività istituzionali e servizi (€ 1.649.019,00) 

Riguardano: 

➢ Quote associative per l’anno 2024, per un totale di € 1.135.000,00, così dettagliate: 

Quote Associative CCIE riconosciute € 540.000,00 

Quote Associative CCIE non riconosciute € 11.500,00 

Quota Associativa Unioncamere € 540.000,00 

Quote Associative CCIE in pre-adesione € 500,00 

Quota Associativa Banca Popolare di Sondrio € 43.000,00 

 

Dal confronto con l’anno 2023 si rileva un incremento dell’ammontare delle quote associative, 

fissate - in forma paritetica per le CCIE riconosciute e per Unioncamere - ai valori prossimi a quelli 

del passato. 

➢ Ricavi per attività e servizi (€ 514.019,00), relativi per € 143.245,00 al Progetto affidato da 

Unioncamere per la promozione della filiera agroalimentare italiana quale eccellenza del Made in 

Italy nel mondo, nonché la competenza 2024, pari a € 370.774,00, del Progetto con il Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste per azioni di sostegno dirette alla 

promozione del settore ittico sui mercati extra UE. 

 

Costi per attività istituzionali e servizi (€ 1.582.889,00) 

Riguardano: 

➢ Organi Statutari (€ 56.617,00). Si tratta delle spese sostenute per lo svolgimento delle riunioni 

del Consiglio generale, per la partecipazione sempre più attiva dei vertici di Assocamerestero 

alle riunioni d’Area, nonché dei compensi ai Revisori. 

➢ Personale (€ 829.997,00). Spese sostenute per le retribuzioni, indennità sostitutiva mensa; 

accantonamenti del trattamento di fine rapporto eseguiti a norma delle vigenti disposizioni 

civilistiche in materia e oneri sociali del personale dell’Associazione, suddiviso nelle Aree 

progettuali “Valorizzazione Network CCIE”; “Marketing e sviluppo servizi per imprese e 



istituzione”, nonché “Bilancio e Servizi Generali”. Si segnala, inoltre, che sul finire dell’anno si 

è registrata l’uscita di alcune risorse.  

➢ Funzionamento (€ 265.826,00). Sono le spese sostenute dalla struttura per il suo funzionamento 

quali: consulenze amministrative, tecniche e legali; fitti passivi; garanzie macchinari elettronici, 

noleggio macchinari, locazione annuale software e domini; spese telefoniche e internet, cellulari, 

commissioni e spese postali; spese per manutenzioni, spese per spedizioni nazionali; premi 

assicurativi diversi; cancelleria e servizi legati alla sicurezza negli ambienti di lavoro. La voce 

riporta un incremento per servizi/costi esterni “una tantum” legati al trasloco presso la nuova 

sede e un incremento del valore dei fitti passivi, non in termini di costi relativi ma di imposizione 

IVA applicata dal locatore, non invece prevista nel caso della sede precedente.  

➢ Servizi (€ 430.449,00), articolati in:  

- Attività istituzionali e promozione (€ 278.738,00) per lo svolgimento delle seguenti attività: 

• organizzazione dell’annuale Convention mondiale, svoltasi a Brescia (€ 12.340,00 relativi 

agli spostamenti dello staff dell’associazione, all’organizzazione in loco dell’evento, alla 

spedizione e ritiro dei materiali, ecc.);  

• sviluppo delle iniziative di comunicazione, sia di tipo “tradizionale” (testate giornalistiche; 

Agenzie di stampa; portale Ital.Planet, ecc..), sia attività promozionali sui principali social 

(Linkedin; Facebook); organizzazione di incoming; consulenza e webinar rivolti alle CCIE 

sulle attività legate alla progettazione europea; partecipazione a Fiere Internazionali per la 

diffusione della conoscenza del network, oltre alle attività legate al primo periodo di 

operatività del Progetto con il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste. La voce, nel suo complesso, registra un trend espansivo in risposta all’esigenza di 

rafforzamento dell’azione promozionale e di marketing dell’Associazione. 

- Assistenza alle CCIE (€ 124.446,00): comprende i costi per l’esecuzione e lo sviluppo del 

Progetto “Ospitalità italiana nel mondo”. 

- Meeting dei Segretari Generali (€ 27.265,00): costi sostenuti per la realizzazione del Meeting 

dei Segretari Generali e il corso di formazione per il personale in affiancamento alla direzione 

delle CCIE (spostamenti dello staff, servizi organizzativi, sale, ecc...) 

 

Ammortamenti (€ 15.506,00). Si tratta delle quote di ammortamento attribuite all’anno 2024 sui beni 

ancora in dotazione all’Associazione presso la nuova sede. 

 



Proventi e oneri diversi/straordinari e di diversa gestione (€ - 17.950,00). Tale importo è il risultato 

della somma algebrica tra commissioni bancarie e postali; bolli; interessi maturati, proventi vari, 

arrotondamenti; differenze cambi; abbuoni. Nell’anno si rilevano oneri straordinari per l’alienazione 

di beni legati fisicamente alla precedente sede operativa, oltre a quelli di cui la nuova sede risulta 

dotata.  

 

Tasse e imposte dell’esercizio (€ 28.622,00), quali I.R.A.P (Imposta Regionale Attività Produttive), 

I.RE.S.(Imposta sul Reddito delle Società), Tassa per la raccolta rifiuti per i soli mesi di permanenza 

presso la precedente sede e diritto annuale CCIAA. A partire dall’esercizio 2024, l’Associazione ha 

aderito al “Concordato preventivo biennale” emanato dall’Agenzia delle Entrate, che propone valori 

bloccati della produzione per il conteggio delle imposte. 

 

 

Il risultato dell’esercizio 2024, chiuso al 31.12.2024, registra un avanzo pari a € 4.052,00. 

 

 

 

Roma, 22 giugno 2025                                                       Il Presidente  

                                                 (Mario Pozza) 


